
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N° 286 del 24/04/2025

Struttura proponente: AREA QUALITA' E PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE
Proposta n. 1077 del 23/04/2025

CODICE CRAM: DG.004. Ob. Funz.: B01B56 CIG: B68A1C30F8 CUP: / /

Oggetto: Trattativa Diretta (TD) sul portale MEpA ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. b D.lgs. 36/2023 per i servizi di analisi delle

opzioni attivabili, alla luce della normativa vigente, nelle diverse filiere produttive del Lazio, al fine di favorire una valorizzazione

attraverso l'attivazione di un marchio di certificazione regionale- Decisione a contrarre. Impegno di spesa e nomina RUP. CIG

B68A1C30F8. N. RDO 5242970

ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI

Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della

documentazione

Funzionario Istruttore

Data 23/04/2025 Firma Schiavi Federico

Responsabile del procedimento

Data 23/04/2025 Firma Schiavi Federico

Dirigente di AREA

Data 23/04/2025 Firma Di Giovannantonio Claudio

CONTROLLO FISCALE

Data 23/04/2025 Firma Sandra Cossa

CONTROLLO CONTABILE

A CURA DEL SERVIZIO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B.

ANNO

FINANZIARIO
E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N DATA

COD. DEBITORE

CREDITORE

2025 U 1.03.02.99.999 4.554,80 2025 551 23/04/2025 1011

Istruttore

Data 23/04/2025 Firma Artegiani Claudia

P.O. Gestione Amministrativa, contabile e fiscale

Data 23/04/2025 Firma Sandra Cossa

Dirigente di AREA

Data 24/04/2025 Firma Giacomo Guastella



 
     

 

    

 

 

 

OGGETTO: Trattativa Diretta (TD) sul portale MEpA ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b D.lgs. 

36/2023 per i servizi di analisi delle opzioni attivabili, alla luce della normativa 

vigente, nelle diverse filiere produttive del Lazio, al fine di favorire una 

valorizzazione attraverso l’attivazione di un marchio di certificazione regionale- 

Decisione a contrarre. Impegno di spesa e nomina RUP. CIG B68A1C30F8. N. RDO 

5242970 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA  

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 
“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 

gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 

e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 
Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 settembre 2023, n. 52/CS/RE, 

con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. 
Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione dirigenziale 
02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 22 luglio 2024, n. 77, con la quale è 
stato disposto di conferire l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Qualità e 

Pianificazione Territoriale, presso la sede centrale di ARSIAL, al dott. agr. Claudio 
Di Giovannantonio, a far data 01 agosto 2024, per anni 3 (tre), eventualmente 
rinnovabili, secondo le esigenze dell’Amministrazione e nel rispetto della 

normativa vigente e comunque non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo 
per raggiunti limiti di età;  

PRESO ATTO che con la succitata Determinazione del Direttore Generale n. 77/2024, è 
stato, altresì, disposto di confermare le deleghe gestionali già attribuite ai Dirigenti 
ARSIAL con Determinazioni del Direttore Generale n. 643/RE/2023 e n. 42/2024, 

per adottare atti e provvedimenti amministrativi, così come previsto dall’art. 17 
“Funzioni dei dirigenti”, comma 1, lett b), del D.lgs 30 marzo 2011, n. 165 e 

ss.mm.ii., e confermate alcune disposizioni impartite con determinazione del 
Direttore Generale n. 480/2016; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n.  22 – Legge di stabilità regionale 2025; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n.  23, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027 e dei suoi Enti 

pubblici dipendenti. Con l’art. n. 6, comma 1, lett c), della già menzionata Legge 
è stato approvato, altresì, il Bilancio di Previsione finanziario 2025-2027 ARSIAL, 
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approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 115 del 11 ottobre 
2024; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 27 giugno 2024, n. 76, con la 
quale è stato adottato il Regolamento di Contabilità ed Economale di ARSIAL; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 17 aprile 2025, n. 52, avente ad 
oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2024”; 

VISTE le Deliberazioni del Commissario Straordinario 10 marzo 2025, n. 27, e 18 marzo 
2025, n. 35, con le quali sono state adottate, ai sensi dell’art. 42 e 51 del Dlgs n. 
118/2011 e dell’art. 18 del Regolamento di contabilità ed economale di ARSIAL, 

adottato con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 76 del 27 giugno 
2024, le variazioni di Bilancio n. 3 e n. 4 al Bilancio di Previsione 2025-2027; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 

di spesa; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

PREMESSO che l’Agenzia, nell’ambito delle proprie attività istituzionali, ha la necessità di 
avvalersi di un supporto specialistico per l’implementazione di un Marchio di 
Qualità Agroalimentare della Regione Lazio, volto a garantire un elevato livello 

qualitativo dei prodotti agricoli e alimentari, in conformità alla normativa europea 
in materia di marchi. 

APPURATO che: 

- per soddisfare tale esigenza occorre reperire sul mercato una professionalità che 
possa fornire gli adeguati servizi; 

- che ai sensi dell’art. 58 d.legisl. 36/2023 la commessa in oggetto, non è 
suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei 

tempi e duplicazione dell’attività amministrativa con evidente violazione del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del d.legisl. 36/2023; 

- che le prestazioni di cui in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero 
certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, d.legisl 36/2023, in 
ragione delle caratteristiche tecniche della commessa medesima; 

VISTO che non sussistono oneri DUVRI in quanto trattasi di servizi di natura intellettuale; 

VISTO l’art. 50 comma 1 lettera b) D.Lgs. 36/23, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, 
dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: 
“b. affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante”; 
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VISTO l’Allegato I.1 D.Lgs. 36/23 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto quale “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 
scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 

comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

VISTO il D.Lgs. 209/2024 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36” 

VISTO che si intendono rispettate le prescrizioni normative di cui sopra; 

DATO ATTO che è stato richiesto un preventivo di spesa all’Avv. Micheline Lopes, CF: 
omissis, P. IVA 03649370362, con studio in Piazza Regina Margherita 19, Roma, 

la quale ha riscontrato una richiesta informale di preventivo, inviando un’offerta 
economica pari a € 4.370,00, oltre CPA al 4%, per un totale complessivo di € 
4.554,80, IVA esente; 

DATTO ATTO che ai sensi dell’art. 25, comma 2, d.legisl. 36/2023, le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti utilizzano per l’acquisizione di beni e servizi le Piattaforme di 

Approvigionamento Digitale (PAD) per la realizzazione delle procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici; 

DATO ATTO che in data 31/03/2025 è stato richiesto un preventivo di spesa all’O.E. 

all’Avv. Micheline Lopes, CF: omissis, P. IVA 03649370362, con studio in Piazza 
Regina Margherita 19, Roma, previo avvio di una Trattativa Diretta su MePA (ID 

trattativa n. 5242970) e trasmissione di una specifica lettera di invito a presentare 
offerta, quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

DATO ATTO che l’Operatore Economico ha riscontrato la suddetta richiesta, inviando un 

preventivo di spesa pari a € 4.370,00, oltre CPA al 4%, per un totale complessivo 
di € 4.544,80, IVA esente, nonché le dichiarazioni attestanti il possesso dei 

requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e ss. del D. Lgs. 36/2023; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 25, comma 2, d.legisl. 36/2023, le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, 
lettere a) e b), di importo inferiore o uguale a € 40.000,0, gli operatori economici 
attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 

di partecipazione e di qualificazione richiesti; 

RILEVATO che il prezzo offerto appare congruo e conveniente per l’Amministrazione; e 

che pertanto è intendimento dell’Ente di procedere all’assegnazione della 
commessa in via diretta; 

VERIFICATA la capacità tecnico professionale in capo all’O.E.; 

PRESO ATTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla l. 13 agosto 210, n. 136 e 

dal d.legisl. 12 novembre 210, n. 18; 

RILEVATO che, pertanto, è intendimento dell’Ente procedere all’assegnazione della 
commessa in via diretta tramite la piattaforma del Mercato Elettronico MePa; 

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 
36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le 
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garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; con riferimento a quanto disposto 
dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 

definitiva per l’esecuzione delle prestazioni, in considerazione del ridotto valore 
economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 

ripercussioni all’Agenzia; 

ACQUISITO dall’ANAC il codice CIG n. B68A1C30F8; 

NON ACQUISITO dal Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della 
politica economica il CUP in quanto non ricorrono i presupposti; 

CONSIDERATO che il Dirigente dell’Area ha individuato, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 

36/2023, quale responsabile unico del progetto il dott. agr. Federico Schiavi, e che 
per il RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dal art. 6-bis 

della l. 241/90, né dall’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 in materia di conflitto di 
interessi;  

SU PROPOSTA del Dirigente AQP previa istruttoria del dott. Federico Schiavi; 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del dispositivo 
della presente determinazione, 

 

DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del d.lgs. 36/23, 
l’assegnazione della commessa, tramite trattativa diretta sulla piattaforma MEPA n. 

5242970, relativa ai servizi di analisi delle opzioni attivabili, alla luce della normativa 
vigente, nelle diverse filiere produttive del Lazio, al fine di favorire una valorizzazione 
attraverso l’attivazione di un marchio di certificazione regionale, all’Operatore Economico 

Avv. Micheline Lopes, CF: omissis, P. IVA 03649370362, con studio in Piazza Regina 
Margherita 19, Roma; 

DI STABILIRE: 

- che il presente provvedimento assume la valenza della decisione a contrarre 

di cui all’art. 17, comma 2, d.legisl. 36/2023; 

- che per la natura del servizio non sussistono rischi da interferenze; 

- che il contratto con l’O.E. sarà stipulato in modalità elettronica su 

piattaforma MePA; 

DI IMPEGNARE, a favore dell’Operatore Economico Avv. Micheline Lopes, CF: 

omissis, P. IVA 03649370362, con studio in Piazza Regina Margherita 19, Roma, la 
somma complessiva di € 4.370,00, oltre CPA al 4%, per un totale complessivo di € 
4.554,80, IVA esente, sul capitolo 1.03.02.99.999, Obiettivo Funzione B01B56, del 

Bilancio di Previsione 2025-2027, esercizio finanziario 2025, che presenta la necessaria 
disponibilità; 

DI NOMINARE sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, quale responsabile unico del 
progetto il dott. agr. Federico Schiavi; 
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DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura del Responsabile del Procedimento, 

l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il riferimento dell’atto 
amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della fattura 
elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo "Riferimento Amministrazione" il Centro 

di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per facilitare lo smistamento della fattura 
all’Area competente. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

d.legisl. 33/2013 23 I   X   X 

d.legisl. 33/2013 37 I  X   X  

 


